
Promozione commerciale e turistica del territorio con schema di deliberazione giuntale 

Avv. Maurizio Maria LUCCA, Segretario Generale Enti Locali e Development Manager 

L’Amministrazione locale nel tessuto costituzionale e nel d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), anche in sede di riforma, 
privilegia il Comune quale centro di “Autonomia” e “Soggetto istituzionale” deputato, prima ancora dello Stato, 
alla cura del proprio territorio e centro di una molteplicità di interessi, che sempre più coincidono con quelli dei 
privati, in una visione dell’amministrazione partecipata e condivisa, specie in sede di consultazione preventiva 
di tutte quelle opere pubbliche che vanno a realizzarsi nel proprio ambito (vedi, le relazioni in sede di 
programmazione triennale dei LLPP o le valutazioni di impatto ambientale, VAS, solo per citare alcuni esempi). 

Dunque, nella promozione commerciale e turistica, l’Amministrazione risulta un player (attore) indiscutibile, 
senza il quale le iniziative economiche non hanno quell’effetto desiderato (di ritorno), esigendo un costante 
lavoro tra più operatori privati e istituzionali, generalmente mediante accordi, partenariati, coprogettazioni 
(specie nel Terzo settore). 

Ne consegue che in presenza di una richiesta di organizzare un evento, come una mostra - mercato dei 
prodotti locali tipici, l’Amministrazione lecitamente può contribuire, anche mediante l’esenzione di canoni e la 
messa a disposizione delle proprie strutture, mezzi e risorse, contribuendo efficacemente alla realizzazione 
dell’iniziativa, peraltro, in linea con i principi generali presenti nell’art. 12 della legge n. 241/1990, e in quella 
già citata del d.lgs. n. 117 del 2017, in un più esteso sistema di welfare. 

Si può anche sostenere che la caratteristica di tale forma di partecipazione rientra in tutti gli strumenti usati 
con/per una logica integrata che possa comprendere diversi istituti (a livello inferiore, si intende quello di 
governo del territorio), per costituire una sintesi decisionale, con efficacia ed effetti diversi (vedi, ad es. i 
collegamenti con le norme urbanistiche o del commercio) finalizzati allo sviluppo dell’ambito territoriale, del 
lavoro e delle imprese, in un quadro di rapporti istituzionali tra Governo (centrale, da intendersi “Stato”/PNRR) 
Enti locali e parti sociali (imprese, associazioni, sindacati). 

Si rammentano quelli già esistenti: 

a) Programmazione negoziata, come tale intendendosi la regolamentazione concordata tra soggetti pubblici o 
tra il soggetto pubblico competente e la parte o le parti pubbliche o private per l’attuazione di interventi diversi, 
riferiti ad un’unica finalità di sviluppo, che richiedono una valutazione complessiva delle attività di competenza; 

b) Convenzioni, come tale intendendosi lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi determinati 
anche mediante la costituzione di uffici comuni per l’esercizio di funzioni pubbliche o delega ad un ente 
partecipante di funzioni determinate; 

c) Accordi di programma, come tale intendendosi le procedure per accelerare e abbreviare l’iter di formazione 
dei provvedimenti per la realizzazione di opere, interventi o programmi che richiedano l’azione integrata e 
coordinata di più soggetti pubblici (non è del tutto esclusa la partecipazione di privati); 

d) Conferenza dei servizi, come tale intendendosi l’esame contestuale di vari interessi pubblici per acquisire 
intese, concerti, nulla osta o assensi di altre Amministrazioni pubbliche per l’adozione di determinati atti 
concordati. 

La Giunta comunale, in funzione degli obiettivi di mandato (alias, DUP) potrà perseguire l’azione 
amministrativa deliberando l’adesione all’iniziativa, sia su presentazione di proposte o candidature, e sia con 
un atto d’impulso facendosi promotore di sviluppo economico degli operatori privati presenti, sostenendoli (i 
cui riflessi sul benessere generale sono evidenti dalle occasioni di occupazione, investimento, socialità). 

 

Schema di deliberazione 



Il sottoscritto … (proponente) nella sua qualità di Assessore con delega …, essendo state eseguite da parte 
degli Uffici competenti le formalità previste dal TUEL, compresa la dichiarazione dell’insussistenza di conflitti di 
interessi, presenta la seguente PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

 

OGGETTO: PROMOZIONE COMMERCIALE E TURISTICA DEL TERRITORIO. EVENTO INTITOLATO 
MOSTRA MERCATO … (indicare prodotto) IN DATA … 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PREMESSO che l’Assessorato … collabora da tempo, con ottimi risultati, con le Associazioni/Operatori locali 
di promozione del territorio nell’organizzazione di eventi di piazza e manifestazioni promozionali, con lo scopo 
di raggiungere gli interessi della popolazione e lo sviluppo delle realtà produttivi e artigianali presenti, con 
esposizione di prodotti locali (precisare categorie); 

VISTA la richiesta dell’… (promotore, associazioni, categorie economiche/imprenditoriali) del …, prot. n. …, 
con la quale la/il suddetta/o … ha comunicato l’intenzione di organizzare una manifestazione/evento, nel 
rispetto delle tradizioni locali, denominato “Mostra Mercato …”, che interesserà alcune vie del Comune e nello 
specifico … (via …, nel tratto di …), nel giorno di …, dalle ore …00 alle ore ...00; 

PRESO ATTO che: 

- gli eventi rappresentano una importante vetrina per il Comune/Città e un’opportunità di sviluppo e 
sostegno del tessuto produttivo, artigianale, economico e turistico; 

- per tali motivazioni, ex art. 3 della legge n. 241/1990, si ritiene opportuno sostenere l’organizzazione 
della manifestazione – evento, rientrante tra i principi statutari e tra i principi di autonomia, previsti già nei primi 
articoli del TUEL (art. 3, comma 2, «Il comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo»); 

RITENUTO di applicare per gli eventi, l’esonero dal pagamento del canone di occupazione di suolo pubblico, 
ai sensi dell’art. … del Regolamento comunale per l’applicazione della COSAP, approvato con deliberazione 
consiliare …, esecutiva, e successive modifiche; 

RITENUTO, altresì, di fornire, quale supporto per lo svolgimento della manifestazione, la disponibilità di 
transenne stradali per chiusura strade o limitazione di spazi, nonché la possibilità di allacciamento a punti di 
consegna di energia elettrica (indicare agevolazioni o supporti); 

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento comporta effetti diretti sul bilancio comunale 
derivanti dalle minori entrate conseguenti all’esenzione della COSAP, che vengono stimate in € …; 

RITENUTO pertanto la suddetta richiesta meritevole di accoglimento, coincidendo l’interesse pubblico con 
quello degli organizzatori, ai sensi dell’art. 118 Cost. («Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 
favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse 
generale, sulla base del principio di sussidiarietà»), in un principio di sussidiarietà orizzontale; 

VISTO lo Statuto comunale e le finalità perseguite dall’Ente; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. … del …, esecutiva, con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione …; 



VISTO che sulla presente proposta di deliberazione ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267: 

- il Dirigente/elevata qualificazione del …, per la regolarità tecnica; 

- il Dirigente/elevata qualificazione di Ragioneria per la regolarità contabile; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge per alzata di mano. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare lo svolgimento della manifestazione denominata “Mostra Mercato …”, che si svilupperà lungo 
le vie …, dalle ore … 00 alle ore …00, del …; 

2. di demandare a separati provvedimenti da emanarsi dai Responsabili dei servizi competenti, ai sensi delle 
norme e dei regolamenti vigenti, le determinazioni in ordine all’esecuzione della presente deliberazione e alla 
regolarità e alla sicurezza della partecipazione alla manifestazione per l’esposizione di prodotti di settore, con 
autorizzazione alla vendita al dettaglio per gli operatori professionali del commercio; 

3. di dare atto che … (il promotore), quale soggetto proponente ed organizzatore dell’evento dovrà richiedere 
le prescritte autorizzazioni in nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti e provvedere alla relativa 
dislocazione degli spazi, in accordo con il Comando di Polizia Locale (o altro soggetto individuato); 

4. di concedere, per l’evento lo spazio previsto di … (indicare vie, nel tratto …), con l’esenzione dal 
pagamento del canone (COSAP), trattandosi di manifestazioni di particolare interesse pubblico, ai sensi 
dell’art. … del Regolamento comunale in materia, approvato con deliberazione …, n. … e successive 
modifiche; 

5. di fornire, quale supporto del Comune per lo svolgimento delle manifestazioni, la disponibilità di transenne 
stradali per la chiusura di strade o delimitazioni di spazi, nonché la possibilità di allacciamento a punti di 
consegna di energia elettrica ed acqua del Comune; 

6. di dare atto che copia del provvedimento verrà pubblicato nella specifica sezione dell’Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale e all’Albo pretorio; 

7. di trasmettere, inoltre, copia del presente provvedimento al Comando Polizia Locale e …, per gli 
adempimenti di competenza. 

 

DOPO DI CHE, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

stante l’urgenza di permettere lo svolgimento dell’evento per la promozione e la rivitalizzazione del tessuto 
economico e urbano locale, con voti favorevoli ed unanimi, espressi per alzata di mano. 

 

DELIBERA 

 



di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U. 
18.8.2000, n. 267. 


